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ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 

DI CONTAGIO DA SARS-COV-2 E PER IL CONTENIMENTO 

DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19  

- Disposizioni del Presidente del Consiglio Direttivo del 01.08.2020 – 

 

IL PRESIDENTE 

 

Visto il Decreto Legge 25 marzo 2020, n. 19, recante «Misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19» e in particolare gli articoli 1 e 2, comma 1;  

 Visto il Decreto Legge 16 maggio 2020, n. 33, recante «Ulteriori misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», che, in particolare, prevede il divieto di 

assembramento di persone e l’obbligo di mantenere il distanziamento sociale, introducendo 

misure valide fino al 31 luglio 2020;  

 Visto il Decreto Legge 30 luglio 2020, n. 83 «Misure urgenti  connesse  con  la  scadenza  

della  dichiarazione  di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31  gennaio  2020», 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 190 del 30.07.2020; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020,  pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale del 14 luglio 2020, n. 176, recante «Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure 

urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

Letto il “Protocollo di sicurezza per la gestione del rischio da Virus Sars-Cov-2 nella sede della 

Pubblica Assistenza Signa”, sottoscritto in data 22.05.2020 dal Legale Rappresentante e dal 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP); 

Letto l’“Accordo integrativo sulla gestione del Circolo Ricreativo Associativo a seguito 

dell’emergenza epidemiologica Covid-19”, sottoscritto in data 29.05.2020 tra il Legale 

Rappresentante ed il gestore della licenza di esercizio dell’attività di Circolo 

Ricreativo/Somministrazione alimenti e bevande; 

Visto il Provvedimento del Presidente del Consiglio Direttivo del 29 maggio 2020, 

ratificato ai sensi dell’art. 25 dello Statuto nell’adunanza del Consiglio Direttivo dell’08 giugno 

2020; 

Ritenuto assolutamente necessario ed urgente impartire specifiche disposizioni 

attuative delle predette disposizioni, da applicare all’interno della sede e per la gestione delle 

attività e dei servizi istituzionali nelle more dell’adozione da parte degli Organi Competenti di 

ulteriori disposizioni normative in materia; 
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Attesa la necessità di adottare specifiche disposizioni necessarie per fronteggiare 

l’Emergenza Epidemiologica Covid-19 e contenere il rischio di contagio anche in considerazione 

della permanenza di attività ed operatività di servizi esposti in modo rilevante a tale rischio, 

anche considerato che la sede è un presidio sanitario e che l’attività prevalente svolta 

dall’Organizzazione è di natura sanitaria; 

Sentito preliminarmente il Consiglio Direttivo e preso atto degli indirizzi espressi; 

Visto l’art. 25 dello Statuto; 

 

D I S P O N E 

 

1. Accesso alla sede 

a. La porta di accesso alla sede è chiusa e l’accesso è consentito a tutti coloro che 

hanno necessità di entrarvi, previa misurazione della temperatura corporea ed 

annotazione dell’ingresso nel “Registro Accessi” appositamente predisposto; 

b. L’accesso alla sede non è comunque consentito a coloro che presentano sintomi 

simil-influenzali ovvero uno dei seguenti sintomi: febbre (> 37,5 ° C), tosse, 

difficoltà respiratoria, raffreddore; 

c. L’accesso alla sede deve essere impedito/sospeso ogniqualvolta non sia 

possibile, per il numero di persone contemporaneamente presenti, assicurare il 

distanziamento sociale (distanza interpersonale di almeno 1 metro); 

d. L’accesso alla sede degli utenti del servizio di continuità assistenziale (ex-Guardia 

Medica) è subordinato alle disposizioni impartite dall’Azienda USL Toscana 

Centro (pre-filtro telefonico da parte del medico in servizio).  

 

2. Permanenza nella sede 

a. È obbligatorio l'utilizzo continuativo della mascherina protettiva all'interno di tutti 

i locali della sede, negli spazi esterni antistanti alla sede e nel parco mezzi e su 

tutti gli automezzi associativi; 

b. E’ vietata la formazione di assembramenti di persone di qualsiasi genere, sia 

all’interno dei locali che negli spazi esterni, compreso il parco mezzi e l’area 

prospicente alla sede sociale; 

c. E’ obbligatorio il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno 1 

metro e, preferibilmente, di 1,80 metri; 

d. E’ obbligatorio il massimale rispetto di tutte le precauzioni igienico-sanitarie quali, 

tra le altre, la frequente igiene delle mani, anche attraverso le postazioni di gel 

idroalcolico appositamente predisposte ovvero il lavaggio con acqua e sapone e 

la sanificazione degli spazi di lavoro, dei luoghi di stazionamento, dei servizi 

igienici e degli altri spazi utilizzati durante la permanenza in sede; 
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e. L’accesso all’Ufficio Coordinamento Servizi/CED, a tutti i locali situati al primo 

piano, ai mezzi di soccorso, al magazzino farmaci e presidi ed al parco automezzi 

è riservato esclusivamente al personale volontario, dipendente, medico ed agli 

operatori SCU/SCR in servizio ed ai membri del Consiglio Direttivo, del Collegio 

dei Sindaci Revisori e del Collegio dei Probiviri; 

 

3. Svolgimento attività e servizi 

a. Tutto il personale associativo ha l’obbligo di indossare i dispositivi di protezione 

individuale (DPI) previsti per le diverse tipologie di attività e servizi e di rispettare 

le procedure e le istruzioni operative predisposte per ciascuna tipologia di 

servizio e/o attività, comprese le flow-chart descrittive dei processi e 

procedimenti operativi, la cui pubblicazione sull’Area Intranet associativa 

costituisce prova di effettiva conoscenza e di pubblicità nei confronti di tutti gli 

appartenenti all’Organizzazione; 

b. Nello svolgimento dei servizi non è consentito il trasporto, a bordo di tutti i mezzi 

associativi (compresi i mezzi di soccorso), di accompagnatori del paziente, salvo i 

casi in cui il paziente risulti non autosufficiente, invalido diversamente abile o di 

età minore agli anni diciotto; 

c. A bordo delle auto e dei mezzi attrezzati per il trasporto di pazienti su sedia a 

ruote i trasportati viaggiano sul sedile posteriore, oltre la barriera di separazione 

parafiato, indossando obbligatoriamente una maschera di protezione per le vie 

respiratorie; 

d. Tutte le attività di formazione, le riunioni sociali, i meeting, gli eventi sociali e le 

attività ricreative possono essere svolte solo se autorizzate dal Consiglio 

Direttivo, con il rispetto delle prescrizioni normative in materia, con l’utilizzo di 

mascherina protettiva e con mantenimento del distanziamento interpersonale di 

almeno 1 metro; 

 

4. Attività del Circolo Ricreativo 

a. Il Circolo Ricreativo, a partire dal giorno 01.06.2020, garantisce la propria attività 

con orario flessibile nel rispetto dei protocolli di sicurezza relativi all’esercizio 

dell’attività di somministrazione alimenti e bevande, adottando ogni ulteriore 

misura idonea a garantire la tutela della salute, attenendosi alle prescrizioni delle 

vigenti normative e a quanto previsto nell’ “Accordo integrativo sulla gestione del 

Circolo Ricreativo Associativo a seguito dell’emergenza epidemiologica Covid-19” 

sottoscritto in data 29.05.2020.  

=== 

Per quanto non previsto nella presente disposizione si richiama l’obbligo di osservare 

puntualmente nei locali della sede e nello svolgimento di tutti i servizi istituzionali, le previsioni 

degli atti normativi di cui in premessa e delle istruzioni impartite dal Consiglio Direttivo. E’ fatto 
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obbligo a tutti di rispettare e far rispettare le presenti disposizioni. Coloro che non rispettano 

le presenti disposizioni: 

i. Saranno immediatamente allontanati dalla sede ad opera del personale volontario, 

dipendente e operatori del Servizio Civile in servizio; 

ii. Saranno immediatamente segnalati al Consiglio Direttivo per l'adozione dei provvedimenti 

cautelari e disciplinari previsti dallo Statuto; 

iii. Se trattasi di personale non appartenente all'Associazione sarà segnalato dal Presidente ai 

relativi organi superiori dell'Ente/Azienda/Organismo di appartenenza e/o agli Organismi 

preposti a far rispettare i provvedimenti normativi vigenti. 

 

Le presenti disposizioni entrano in vigore dal 01 agosto 2020 e restano in vigore 

fino a successiva revoca o modificazione.  

 

Manda il presente provvedimento al Segretario del Consiglio Direttivo per la 

pubblicazione all’Albo Associativo ai sensi dell’art. 9 dello Statuto e dell’art. 22 del Regolamento 

Generale ed al Consiglio Direttivo per la ratifica nella prima seduta utile ai sensi dell’art. 25, co. 

2, dello Statuto. 

 

Signa, 01.08.2020    

      

IL PRESIDENTE 

Dr. Matteo Carrai 
(documento informatico firmato digitalmente  

ai sensi dell'art. 24 D.Lgs. 82/2005) 
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